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LA CRISI DELLA POLITICA ECONOMICA D.C. AL CENTRO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Drammatica documentazione di Amendola 
sugli inganni del governo al Mezzogiorno 

Il Meridione stanco di promesse lotta per una nuova politica - Saragat ammette l'insufficienza della 
linea Pella, ma dà la fiducia al governo - Critiche di Corbino al programma economico del ministero 

In due o tre sedute il dibattito 
parlamentare sulla soluzione del
la crisi ha rotto gli argini me
schini, i limiti di ordinaria am
ministrazione, in cui l'ottuso di
scorso iniziale di De Gasperi 
aveva tentato di costringerlo e 
di mortificarlo. Non è più possi
bile ormai alla maggioranza go
vernativa sostenere che in questi 
mesi non è successo niente; se 
Pella oenisse a ripetere oggi il 
celeberrimo discorso di novembre 
per il quale ogni cosa andava nel 
migliore dei modi possibile, fa
rebbe ridere. Oggi i difensori più 
abili di questo governo sembrano 
avere scelto l'altra linea: il sesto 
governo • De Gasperi è qualcosa 
di < nuovo y e la sua politica sa
rà diversa da quella vecchia, se
guita fmo a ieri. Saragat è arri
vato nel suo discorso di ieri a 
questa <sensazionale-> ammissione: 
< E' vero, il piano della C.G.I.L. 
ha indicato un indirizzo, un 
orientamento. Il governo ne ha 
tenuto conto nel definire il suo 
nuovo atteggiamento. Perchè al
lora protestate contro questo go
verno? •>. Dunque, commentiamo 
noi, la politica di ieri era sba
gliata alle radici e la crisi di 
questi mesi è la crisi di questa 
politica funesta. Tanto ciò è ve
ro che Corbino, nello spiegare la 
posizione dei liberali al termine 
del suo discorso di ieri, non esi
tava a riconoscere la parte di re
sponsabilità che degli e errori > 
passali pesa sul suo partilo e sui 
suoi rappresentanti nel quinto 
governo De Gasperi. 

Ma seguiamo con ordine lo svol
gimento della appassionante se
duta parlamentare. Essa è stata 
aperta da una chiarissima e quan
to mai concreta documentazione 
fatta da Giorgio Amendola del 
seguito di inganni, di cui si è 
macchiato il governo De Gasperi 
nei riguardi del Mezzogiorno. 
^rr.cr.drAù !m dato la parola ai 

fatti, alle cifre; ha contrapposto 
alle « leggi speciali > annunciate, 
alle pompose dichiarazioni sulle 
riforme, BÌ miliardi promessi a 
centinaia di comuni la terribile 
e incontestabile realtà di mise
ria e di fame che travaglia, ogni, 
le popolazioni meridionali. Fatto 
di grande significalo nazionale, 
Amendola non ha sollecitato il
lusori stanziamenti di miliardi 
sulla carta e ha respinto la or
mai logora demagogia delle < leg
gi speciali y per il Mezzogiorno: 
il Mezzogiorno, consapevole del 
legame che esiste fra i suoi pro
blemi e i problemi generali del
la Nazione, chiede un nuovo in
dirizzo della politica generale. 
Ogni botte dà il vino che ha; 
la botte De Gasperi-Scelba-Pella-
Costa può solo dare il sangue di 
Melissa. 

Quando ha parlato Saragat. 
egli non ti è provato a contestare 
uno solo dei fatti documentali 
ron minuta precisione da Amen
dola. Troppo pesante e difficile 
era difendere un passato così di
sastroso e fallimentare; Saragat, 
tra un omaggio al Pontefice e una 
sfrizzalina a La Malfa, ha gio
cato la carta del governo < nuo
vo >, spostato a < sinistra >, e co
me pezze d'appoggio ha portato 
rannunciata politica di investi
menti, il < piano > per il Mezzo
giorno e la riforma fondiaria. 
Come potevano non essere sod
disfatti la C.G.I.L. e VOpposi-

cluso sostenendo che egli avreb
be- fatto una politica statale di 
investimenti ancora più audace e 
più conscguente, poiché spettava 
senza dubbio allo Stato di inter
venire dove l'iniziativa privata 
dimostrava di non agire. Il libe
rista Corbino, l'uomo della lesi
na — fra l'indignazione di La 
Malfa e il trasecolare di De Ga
speri — si piazzava più « a sini
stra y del socialdemocratico Sa
ragat. 

Un brutto scherzo dei liberali 
ai loro ex-alleati? No: il segno 
che nel Paese il malessere è "«-
sni più profondo di quanto non 
sospetti Saragat; tanto profondo 
che alcune delle posizioni e ere
tiche •> dei socialcomunisti ri
spuntano fuori adesso sinanchc 
sulla bocca di un Corbino. E in 
questa situazione crede De Ga
speri che possa ancora servire, 
la vecchia maschera Saragat-La 
Malfa a nascondere il distacco 
tra il suo governo e la Nazione? 
E in questa situazione si illudono 
De Gasperi e Saragat che basti
no le chiacchiere, le « concessio
ni •=• a parole a mascherare Pella 
e Scclba. a cancellare il sangue 
di Modena, a far dimenticare le 
fabbriche serrate, i milioni di 
disoccupati, la curva dei falli
menti e il patto del Grand Hotel? 

P- i-

La seduta 
Ila Camera 

Un intervento della compagna 
Camilla RAVERA ha aperto ieri 
alla Camera il lungo e vivace di
battito sul nuovo governo. Il pro
blema della pace, la volontà di 
pace del popolo italiano è stata co
sì la prima questione impostata. 

La Ravera ha illustrato questo 
ordine del giorno: « La Camera, 
considerato che gli accordi bilate
rali firmati a Washington il 27 gen
naio 1950 dall'ambasciatore Tar-
chiani per l'Italia e dal Segretario 
di Stalo Acheson per gli Stati Uni
ti. per gli impegni politici e gli 
oneri finanziari che comportano per 
l'Italia rientrano nei trattati inter-
nazicnalì contemplati dall'art. 80 
della Costituzione, invita il governo 
a sottoporre al Parlamento per la 
ratìfica a norma del citato art. 80, 
i suddetti accordi ». 

De Gasperi — ha ricordato la 
Ravera — ha dichiarato nelle sue 
comunicazioni al Parlamento che 
la pace resta la più viva aspirazio
ne del nuovo governo. Ma non è 
certo una affermazione di questo 
genere che può dissipare la profon
da ansietà diffusa nell'animo di 
tutti gli italiani in seguito ai fatti 
che si svolgono in Italia e nel 
mondo. Proprio in questi giorni, 

infatti, sono stati firmati gli accor
di del PAM per la fornitura di 
armi e munizioni, e il primo arri
vo di armi per l'Italia è annuncia
to per la metà di febbraio. Ancora 
una volta agli occhi esterrefatti de
gli uomini e delle donne si presen
ta il quadro degli oceani varcati 
da novi cariche di armi che "giun
gono nei nostri porti. 

Il centro della crisi 
La Ravera, dopo aver denunciato 

come le armi che giungono d'oltre 
oceano minaccino di venir rivolte 
innanzitutto contro il popolo italia
no, che chiede non guerra ma la
voro e pace, ha sottolineato la gra
vità del fatto che il Paese e il Par
lamento siano stati tenuti all'oscu
ro della portata e della sostanza 
degli impegni firmati dall'Italia a 
Washington. Quale costo, quale ri
schio comportano questi impegni? 
Gravissima è la responsabilità che 
il governo si assume nascondendo 
tutto ciò al Paese, in un momen
to in cui cresce l'allarme del po
polo dinanzi ai pericoli di guerra. 

Il Paese chiede che, anche al
l'interno del Patto Atlantico se 
un'altra via non si vuole imboc
carla, si faccia sentire la volontà 
dell'Italia di non cooperare in nes
sun modo alla preparazione alla 
guerra. Ed è a questa esigenza — 
ha concluso tra vivissimi applausi la 
Ravera — che risponde l'o. d. g. 
che abbiamo presentato. 

Come rappresentante dell» gran
di masse popolari del Mezzogior
no ha preso a questo punto la pa
rola, dopo un intervento del d. e. 
SODANO sulla crisi vitivinicola, Ù 
compagno Giorgio , AMENDOLA. 

Ancora una volta il Mezzogior
no - cosi ha iniziato Amendola — 
si trova al centro delle dichiara
zioni del governo. Ciò non accade 
per caso, ma perchè appunto il 
problema meridionale è stato in 
gran parte, al fondo della crisi. 

Al di là degli aspetti esteriori e 
minori, al fondo del dissensi de
terminatisi in seno alla coalizione 
del 18 aprile vi è stata questa que
stione, poeta dalla lotta del movi
mento popolare: come dare lavo
ro a milioni di italiani come af
frontare I problemi fondamentali 
dell'economia italiana' 

Dopo il 18 aprile 
E* chiaro ha proseguito l'o

ratore — che non vi può essere 
possibilità alcuna di risanamento 
della vita economica italiana se ol
tre un terzo del Paese resta ab
bandonato in condizioni di arre
tratezza^ con una struttura sociale 
di tipo feudale, con una popola
zione che vive in condizioni di
sperate di miseria. Spetta al mo
vimento popolare, ai moti conta
dini dell'autunno fi merito di avei 
posto in termini drammatici que
sto problema: alle lotte, ai sacri
fici, al sangue contadino si deve 
se il problema meridionale è al 
centro delle dichiarazioni del go 

stata richiamata sui Mezzogiorno e 
se il problema meridionale appare 
come problema nazionale dalla cui 
soluzione dipende lo sviluppo del
l'intera nazione. 

Ma come risponde in realtà l'on. 
De Gasperi a questa esigenza? Ri
sponde con l'annuncio di un pia
no di lavori pubblici che è stato 
giustamente accolto dalle popola
zioni meridionali e da tutta la 
stampa del Mezzogiorno con ben 
scarso entusiasmo. Troppe volte il 
Mezzogiorno è stato ingann to e 
oggi chiede non promesse e parole 
ma fatti, e tanto più li chiede da 
un governo che si dice aperta
mente continuatore del precedente 
governo da cui nulla il Mezzo
giorno ha avuto. 

A questo punto l'oratore dopo 
tver commentato l'esclusione dal 
governo dell'on. Porzio e l'assenza 
di meridionali nei posti chiave — 
ha esaminato il fallimento del pre
cedente governo nei confronti del 
Mezzogiorno, il modo come è venuto 
meno a tutti i suoi impegni. 

A due anni dal 18 aprile la si

tuazione si è paurosamente aggra
vata in tutti i settori dell'economia 
meridionale. Nel campo dell'indu
stria si assiste alla rovina delle 
poche industrie esistenti. A Napo
li, nel solo gruppo IRI, il numero 
degli operai occupati è sceso da 
17 mila 294 (rispetto ai 32 mila 
del 1643) a 14 mila nel 1948 e a 
poco più di 13 mila oggi. Quattro
mila operai, dunque, licenziati dal 
1947. I 13 mila che lavorano lo 
fanno a orario ridotto e percepi
scono buste paga di 20 - 25 mila 
lire al mese! Le stesse considera
zioni possono farsi per tutta l'in
dustria meridionale. E solo alla 
lotta operaia si deve se c'è anco-
ìa a Napoli una grande industria 
sia pure ridotta. 

Dopo aver denunciato lo sper
pero di pubblico denaro e le spe
culazioni che si sono inserite nei 
finanziamenti alle industrie meri
dionali, Amendola ha citato i dati 
relativi alle importazioni a credito 
dei macchinari ERP. Su 880 do
mande presentate per 460 milioni 

(continua In 5.a pag. S.a col.) 

NEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

Una petizione al Parlamento 
presentata dalle famìglie dei Caduti 

Oggi in tutta Italia sarà sospeso il lavoro per un 
quarto d*ora - I treni si fermeranno per 5 minuti 

« L e famiglie dei Caduti a Melis
sa, a Torremaggiore, a Montesca-
glioso a Modena si rivolgono a 
questa Assemblea coscienti di un 
dirrtto tragicamente acquisito, che 
è quello di levare la voce a pro
clamare la loro indignazione ed il 
loro dolore. Esse parlano al di so
pra di qualsiasi opinione politica 
o religiosa corre esige la gravità 
del momento e l'immensità del 
lutto, ma appunto perché sono state 
cosi duramente colpite, ribellandosi 
contro l'efferatezza del delitto, pen
sano ad ammonire tutte le famiglie 
ital*ane: se è lecito in un Paese 
civile uccidere impunemente sulle 
vie e sulle piazze, uomini e donne 
continueranno ad essere aggrediti, 
in modo ooiosamente arbitrario ed 
illegale, e nuovo sangue di italiani 
sarà sparso ». 

« L e famiglie delle vittime pro
testano centro l'inciviltà e la bru
talità di cui danno prova le forze 
di polizia e peiché in avvenire 
siano evitate nuove sciagure corno 
queste che turbano profondamente 
la pace del popolo, che disonorano 
l'Italia di fronte all'opinione pub
blica mondiale, chiedono che le 
forze di polizia in servizio di ordine 
pubblico, non abbiano più in do
tazione quelle armi da fuoco che 
hanno dimostrato di usare con tan-
-ta irresponsabilità ». 

164 VOTI HANNO DECISO L'INIZIO DELL'AVVENTURA IN AFRICA 

Le navi partono per la Somalia 
dopo il voto della maggioranza al Senato 

Il compagno Pastore sottolinea i gravi pericoli del mandato -11 
forte monito di Scoccimarro e la requisitoria di Emilio Lussu 

«Le famiglie dei morti di Melis
sa, di Torremaggiore, di Montesca-
glioso e di Modena chiedono pure 
che ì responsabili delle odiose ag
gressioni armate siano arrestati e 
processati e le inchieste sulla ille
galità dolio violenze siano svolte 
con il massimo controllo. Esse han
no pagato un troppo alto prezzo 
per accettare che si faccia silenzio 
intorno al loro irreparabile lutto; 
ma hanno fiducia che questo Par
lamento accoglierà la loro protesta 
e le loio richieste e s'impegnerà a 
far osservare ciò che è sancito dal
la Costituzione della Repubblica: il 
rispetto della vita e della libertà 
dei cittadini italiani». 

Il Comitato Nazionale e quello 
provinciale romano dell'ANPl, ri-

racmesche delle botteghe dalle 10 
alle 10,05. 

Al Comitato centrale della Fede
razione Impiegati operai metallur
gici continuano a pervenire da 
tutte le parti del mondo numerosi 
messaggi di solidarietà e o.d.g. di 
protesta contro il governo per gli 
cecidi di Modena. In occasione del 
trigesimo dell'eccidio anche i Sin
dacati del Giappone a nome di tut
ti i cittadini democratici hanno in
viato l'cspressi"ne della loro indi
gnazione e la richiesta dell'O.N.U. 
di prendere le necessarie misure 
per arrestare la repressione anti
popolare del governo italiano. 

I metallurgici olandesi hanno in
viato al C.C. della FlOM l'espres
sione della loro solidarietà e della 

Alle 15,30 dì ieri — dopo oltre 
sei ore di drammatico dibattito a 
cui. vanno aggiunte le sei ore della 
5-eduta precedente — il Senato si 
è accinto a votare sull'accettazione 
del mandato per la Somalia. L'esito 
cel la votazione, per quanto fatta a 
scrutinio segreto, era scontato in 
anticipo. Ma si è avuta la sensa
zione netta che il risultato della 
votazione non potesse più cancel
lare l'eco oYammatica degli am
monimenti che non solo i senatori 
dell'Opposizione, ma anche molti 
senatori di altri gruppi, avevano 
rivolto al governo-

Alle 9,30 aveva preso la parola 
per primo il 6en. PASTORE (PCI). 
kra presente per la prima volta 
il sen. Felice Platone che — com'è 
noto — ha preso il posto del sena
tore Bontempelli. Il- compagno Pa
store ha criticato prima di tutto 
l'aspetto finanziario del progetto e 
ha definito subito assurdo il fatto 
che il governo intenda sopperire a 
una spesa continuativa — come 
quella per l'amministrazione fidu
ciaria della Somalia — mediante 

verno, se l'attenzione del Paese è'somme prelevate dalla riserva del 

SECONDO IL DEMOCRISTIANO "SICILIA DEL POPOLO.. 

Una baleniera attenderebbe Giuliano 
per portarlo in salvo in America 
La piccola nave sarebbe stata acquistata da Pasquale Sciortino - Cosa 
si nasconde dietro queste rivelazioni? - Il col. Luca smentisce la notizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8 — « Sicilia del Po
zione?" polo», organo ufficiale delia DC. e 

La paziente costruzione del lea- J f * « E ^ J S I . 1 m ? . ? /S ierTera . ' . , » A- • « . . i de rilievo sotto il titolo «Baleniera 
der socialdemocratico se_'?'»''a;panuniensc pronta agli ordini di 
in piedi per un quarto a ora, ili Giuliano ». sensazionali rivelazioni 
tempo d'intervallo fra il suo di-', circa il piano preparato dal re di 
scorso e Taltro che è seguito; e Montclepre per fuggire in America. 
a smontarla, guarda un pò, e 
stato questa volta un conserva
tore con tanto di patente, l'ono
revole Corbino. Corbino ha co
minciato notando, fra Tironico 
divertimento dell assemblea, che 
gli uomini cui incombeva la fa
tica di < spostare a sinistra > il 
pesante carrozzone degasperìano 
erano nientemeno che La Malfa, 
Simonini e persino fon. Campilli. 
Ha assicurato Saragat che essi, 
i liberali, non erano affatto preoc
cupati della riforma fondiaria di 
De Gasperi, poiché sapevano di-

• stinguere fra Fannuncio — e cioè 
le chiacchiere — e la realtà. Ila 
ricordato che Pella — niente af
fatto sconfessato da Saragat — 
contava assai più di La Malfa 
e di Campilli; e infine — botta 
finale — ha criticato come asso-
Ultamente insufficiente e troppo 
lento il conclamato piano per il 
Mezzogiorno; ha giurato, a nome 
suo, del MIO gruppo e della tra
dizione liberale di governo, che 
si potevano trovare per il Mez 
zogiorno almeno un centinaio di 
miliardi f* più all'anno e ha con

ti foglio clericale afferma di aver 
appreso i particolari di questo fan
tastico piano negli ambienti ufficiali 
della polizia e precisamente alla 
Questura ed al CFRB. Esso ritiene 
inoltre di poter smentire categorica
mente la voce diffusasi In questi 
giorni * Palermo secondo cui il fa
migerato bandito avrebbe gì* lascia
to l'isola. 

«Giuliano — «dive 11 giornale 
della DC — non è partito. Trovasi 
in Sicilia e precisamente nella no
stra provincia ». E aggiunge: « La 
voce della fuga, tuttavia, ha un suo 
fondamento: il famoso fuori legge 
intende mantenere la promessa a 
suo tempo fatta, e cioè che subito 
dopo la liberazione della madre, a-
vrebbe posto la parola fine alla sua 
trista carriera ». 

Ed ecco quale sarebbe il piano se
condo l'organo ufficiale della DC. 
Giuliano avrebbe acquistato dal Pa
nama. per 80 milioni, a mezzo del 
cognato Pasquale Sciortino. marito 
di Marlannina, la baleniera. La nave 
si troverebbe attualmente nel cana
le di Panama, pronta a salpare per 
la Sicilia. Pasquale Sciortino avreb
be a questo scopo reclutato l'equi
paggio fra marittimi siciliani resi
denti nello Americhe, provvedendo 
inoltre alla costituzione di una spe

cie di guardia dei corpo per Giulia
no. La baleniera dovrebbe gettare le 
ancore nello specchio d'acqua anti
stante il borgo di a Vito Locapo. 
che è a pochi chilometri da Castel
lammare, al piedi del Monte Spara
gio. in questa zona opera attual
mente 11 famigerato Frank Mannino, 
il bandito rientrato dalla Tunisia alla 
vigilia della strage di Bellolampo ed 
uno dei più attivi collaboratori di 
Giuliano. Quest'ultimo raggiungereb
be la nave insieme al cugino Gaspa
re Pisclotta • a Frank Mannino. a 
bordo di un motoveliero di proprietà 
di un armatore di Castellammare. La 
polizia sarebbe a conoscenza del no
me del motopeschereccio e di conse
guenza di quello del proprietario. 

« Com'è evidente — commenta 11 
foglio clericale — 11 CFRB non ha 
alcuna intenzione di lasciarsi sfug
gire la preda e fin da ora ha dispo
sto una scrupolosa sorveglianza alle 
cotte al fine di stroncare qualsiasi 
tentativo di evasione ». 

La polizia saprebbe dunque tutto 
su - Giuliano, e malgrado ciò non 
riuscirebbe a catturarlo! La rivela
zioni dei giornale clericale hanno 
suscitato notevole Impressione nel
l'opinione pubblica non già per 1 
particolari del plano, che sono evi
dentemente fantastici, ma per 11 
fatto che questi particolari sarebbe
ro stati fomiti, secondo quanto as
sume l'organo d.c, .dalla polizia, la 
quale. nell'Ipotesi che tutto d ò fosse 
vero, avrebbe dovuto invece mante
nere sull'argomento 11 massimo ri
serbo. E le ragioni sono ovvie, A par
te ciò. d si chiede che significato 
hanno le « rivelazioni • dell'organo 
clericale? 

TJna risposta legittima potrebbe 
esser questa: al vuole evidentemente 
preparaer l'ambiente che accolga do
mani. senza soverchie reazioni, la no
tizia dell'effettiva fuga del bandito 
dalla Sicilia. Non è escluso infatti. 
malgrado le categoriche smentite uf
ficiali. che Giuliano sia già partito 
e che queste rivelazioni abbiano la 
funzione di cortina fumogena. Da 
parte sua li col. Luca, da noi in
terrogato. ha dichiarato di non aver 
mai fornito la notizia che lorgano 
D.C. afferma di aver appreso negli 
ambienti del CFRB. Il col. Luca ha 
definito questa notizia fantastica. 

G- S. 

Treni fermi in U.S.A. 
per lo sciopero dei minatori 
PITTSBURG. 8. — L irradimento 

degli Industriali, appoggiati dal go-
\erno. contro le r:ch.e*te dei m.na
toli sta determi nardo una grate si
re • •zlone in diversi settori indu

striali. 
I complessi industriali • le com

pagnia ferroviarie hanno cominciato 
oggi a prendere le misure di emer
genza, nell'intento di ritardare lo 
escurimento delle loro ultime riser
ve di carboiie: quanto al carbone 
destinato ad uso domestico, 1 riven
ditori * !e centrali del gas annun
ciano che le loro riserve stanno per 
esaurirei. 

I 350 000 minatori proseguono in
tanto lo sciopero, in 18 stati, riaf
fermando la loro posizione: «Nien
te contratto nuovo, monto lavoro». 

Tesoro. Ma c'è di peggio: non si è 
fatto nessun preventivo, nessuno sa 
quanto potrà costare all'Italia il 
mandato sulla Somalia. Pastore ha 
rivelato all'Assemblea — un po' 
sgomenta — come occorrano ol
tre tre miliardi all'anno per 
la pura e semplice amministra
zione, escludendo da questa spe
sa quelle occorrenti per i ser
vizi pubblici, la riattivazione 
delle strade, dei porti, i sussidi al
le imprese private. A questo pro-
Dosito il compagno Pastore ha ci 
tato elementi impressionanti pub 
blicati dalla Commissione interna 
zionale d'inchiesta circa le condi
zioni in cui l'amministrazione bri
tannica ha lasciato la Somalia: im
prese scomparse, attrezzature e in
stallazioni asportate; cantieri eli
minati in tutti i centri costieri; 
strade abbandonate; smontata pez
zo per pezzo la ferrovia Mogadiscio 
Addis Abeba. 

Il compagno Pastore è passato 
quindi ad esaminare l'atteggiamen-

Ai giovani, eh» l'Imprevidenza 
del nostro governo invia, con 
tanta leggerezza, in Somalia, noi 
diciamo una parola franca • chia
ra. Noi disiamo loro: siate porta
tori in quel pass*, tra quali* po
polazioni, non dallo spirito rea
zionario • schiavistico eh* anima 
i nostri governanti, ma aiata por
tatori dallo spirito di solidarietà 
• di fraternità con tu t t * i* razze, 
con tutt i gli oppressi e h * anima 
il popolo italiano. Fraternizzate 
con I * popolazioni somale! Non 
prestatevi a provocazioni di guer-
*a! Non fat* da strumento di una 

politica di oppressione • di guerra, 
come vorrebbero gli imperialisti 
anglo-americani • i loro agenti 
italiani e h * vi dirigono. 

L. LONCO 
(0*1 Livx?* prraicrut* ti 

to dei somali sulla cui pretesa be
nevolenza non abbiamo alcuna ga
ranzia, ma piuttosto molti fondati 
t mori e quello della vicina Etio-
b'a. Per quanto concerne l'Etiopia. 
:1 compagno Pastore ha ricordato 
come il suo Governo abbia prote
stato apertamente contro il manda
to all'Italia, contro la nomina del 
gen. Nasi e infine — dopo Ginevra 
— ha denunciato all'ONU la conven-
z :one colà stipulata. Per di più la 
Abiccinia pretende nuovi confini, 
giocando forse sulle manovre in
glesi per impossessarsi dell'Ogaden, 
che essi occupano e che non voglio
no abbandonare. Il compagno Pa
store ha concluso che bisognava al
meno giungere ad un accordo con 
''Etiopia, prima di precipitarsi in 
Somalia. 

Le ragioni attuali dell'opposizio
ne dei comunisti all'accettazione 
del mandato sulla Somalia sono 
state infine sintetizzate dall'oratore 
in tra ordini di motivi: primo, il 
fatto che TONU — mandante — 
è «empre più sottoposto alle mano
vre imperialistiche della maggio
ranza anglo-americana; secondo, il 
fatto che questo particolare mandato 
è in contrasto con gli interessi eco
nomici, politici e militari del nostro 
Paese (il governo non ha detto in
fatti ouali vantaggi concreti ne ri
caveremo); terzo motivo dell'oppo
sizione dei comunisti, la sfiducia 
nella politica estera e interna del 
governo attuale. L'episodio de l ge

nerale Nasi è sintomatico, r.spetto 
agli orientamenti generali della po
litica di auesto governo, tutta tcja 
a risuscitare il fascismo.negli uom.-
ni e negli istituti. « Non è possibile 
— ha concluso Pastore — che que
sto governo possa svolgerò in So
malia un'azione democratica. Noi 
abbiamo il diritto di pensare che 
questa è una politica di provoca
zione all'interno e all'esterno. Per
ciò voteremo contro il progetto go
vernativo ». 

Secondo oratore è stato GASPA-
ROTTO (Gruppo Misto), il quale, 
essendo convinto che quella di fin
gere di dare l'indipendenza ai pae
si coloniali istituendovi governi 
fantoccio sia una « grande missio
ne ». si pronuncia a favore dell'ac
cettazione del mandato «ulta Soma
lia vr.r consentire all'Italia di par
teciparvi anch'essa. SANNA RAN-
DACCIO (PLI) * nonostante le se
rie ragioni opposte dalle sinistre * 
si è dichiarato favorevole al man
dato « nello spirito e nei termini » 
espressi dall'orazione di Gasparot-
to. Senna Randaccio ha aggiunto 
una deplorazione fuori luogo per i 
processi che sono stati intentati in 
Ital-'a contro j criminali di guerra 
e la pubblicità che è stata data di 
tali processi. 

SFORZA — Quel libro lo ha pub
blicato Grazisni. 

PASTORE — E lei lo sapeva? 
SFORZA — No, che non lo sa

pevo. 
(Contlnna In s.a par. 7.a colonna) 

Manifestazione a Napoli 
contro l'avventura somala 

In conseguenza del voto del Senato 
le navi « Auriga » e « Assiria » sono 
ieri partite da Augusta dirette in 
Somalia. Il « Saranno » e l'« Ardea » 
sono sotto carico nel porto di Na
poli e partiranno tra qualche giorno. 

In piazza Umberto, una dell* più 
grandi di Vapoll. mentre alcune trup
pe venivano Imbarcate alcune miglia
ia di giovani hanno manifestato con
tro l'avventura che 11 governo De 
Gasp-rl si accinge ad iniziare in 
Africa. Hanno parlato un giovane 
universitario una ragazza dell'UDI e 
11 dirigente della Federazione giova
nile comunista di Napoli. 

Attorno ai familiari dei sei Caduti di Modena 6 oggi la solidarietà di 
tutto il Paese. La foto mostra la vedova dì uno elei Caduti mentre a 
Roma riceve 11 saluto dì una compagna della redazione de «l'Unità» 

chiamandosi alle decisioni prese a 
Ravenna, nell'odierna ricorrenza 
hanno rivolto un appello ai parti
giani italiani perché serrino le file 
in difesa della vita dei cittadini 
dalle violenze poliziesche. • 

Da pérte sua, la Camera del La
voro di Roma ha emanato un ap
pello alla cittadinanza; come in tut
ta la penisola, anche a Roma i la
voratori effettueranno • un quarto 
d'ora di so^ensione del lavoro 
dalle 10 alle 10,15; i servizi pubblici 
si fermeranno dalle 10 alle 10.05. 
L'Unirne Artigiani ha invitato i 
propri aderenti ad abbassare le sa-

volontà di continuare la comune 
lotta per il lavoro e la pace. Inol
tre gli operai di numerose fabbri
che olandesi hanno protestato pres
so l'Ambasciatore italiano. Gli ope
rai del più grande cantiere navale 
dì Amsterdam, dopo la protesta 
fatta all'Ambasciatore italiano, han
no sottoscritto per l'invio di un 
mazze di fiori in occasione del tri
gesimo della morte dei compagni 
italiani accompagnato dalle seguen
ti parole •< Sono caduti per la pace 
e per il lavoro... - Gli operai della 
N.D.SM. (Olanda). 

DRAA1A1ATIC0 APPELLO TELEGRAFICO 

L'isola di Pantelleria 
è rimasta senza pane 
"Se il maltempo perdura dovremo mangiare erba„ 

PALERMO ,8. — U n drammati
co telegramma ci è giunto dal no 
stro corrispondente da Pantelleria. 
La situazione nell'isola è asrai 
grave e la popolazione è in preda 
ad un giustificato allarme per il 
pericolo di imminente esaurimen 
to delle scorte di farina e della 
impossibilità di rifornimento per 
il maltempo imperversante. 

Nell'isola è stato attuato il ra 
zionamento del pane. Ma la ra 
zione distribuita non basta a s f a 
mare neanche un bambino. Nel 
telegramma del nostro corrispon-

Il dito nell'occhio 
C<Jni'r«l Shemjan told tr« rea. 

oot 
} Aetiajr t» (poi<««m«A. 

r«rrr.ce t i l t pre»*nt mrttf"» »»r* CawtlseeO «• *af» •» 
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Vatican Approves Decisian 
To Make a Hydrogen BombÉ 

J?—The Valicar*, throufn Iti off 

U n a v o c o d ' o l t r e m a r o 

« Il Vaticano approva la decisione 
di fabbricare la bomba a Idrogeno v. 
Quatto titolo e del New York Tlmoe. 

Ecco una ottima occasione per 
L'Osservatore Romano ài dire con 
linguaggio semplice che cosa pensa 
del New York Times e della bomba 
a idrogeno. — --. 

dente è detto: «Se cattivo tempo 
persiste, costretti mangiare e r 
b a » . I dirigenti della C.dJJ. di 
Trapani, venuti a conoscenza d e l 
la drammatica situazione del l ' i so
la, hanno compiuto un passo in 
Prefettura per prospettare la gra 
v e situazione. 

Radio Grecia Libera 
per un fronte democratico 

FRAGA. • (Tcleprus). — Radio 
Grecia Libera — informa la Tdepreis 
— ha dichiarato oggi che 11 popolo 
greco è sufficientemente forte per 
debellare 1 piani che mirano all'Im
posizione nel Paese di una dittatura 
militare dopo le imminenti elezioni. 

Nella sua trasmissione, la Radio 
ha affermato che tutti l gruppi de
mocratici greci, compresi gli uomi
ni politici di Destra che sono con
trari alla monarchia e alla dittatura 
« hanno un posto nel fronte demo
cratico che li popolo sta organizzan
do per sventare la congiura ameri
cana e di Palazzo ». Ma, ha aggiun
to la Radio, «e venuto ormai li mo
mento in cui ogni partito e ogni or- , 
ganizzazlone democratica debbono 
chiarire la propria posizione e ri
spondere al quesito: «Siete per 11 • 
popolo e per la Grecia o slete per 
Il monarcofascismo e l'americano- ' 
crazla? ». 

I democratici — ha dstto la Radio 
— lavorano per la creazione di un 
fronte democratico che comprenda 
tutti gli oppositori dei monarcofa-
sclsmo ». 
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